
Il crollo 
del 
Milan 

SPORT 

A Milanello clima di tensione 
e striscioni dei tifosi contro 
il Bologna e la Federcalcio 
Calciatori con la bocca cucita 

Nel mutismo generale soltanto 
Carlo Ancelotti affronta 
con autocritica e senza alibi 
la giornata del naufragio 

«Nessun complotto, però...» 
Carlo Ancelotti, 

assente a 
Verona, 

giudica il crollo 
del sud 

compagni 

Il giorno dopo la caduta di Verona, il Milan s'interroga. 
Nessuno però vuole parlare di quello che è successo 
domenica pomeriggio. Fa eccezione Carlo Ancelotti 
che affronta tutti gli argomenti senza reticenze. Doma­
ni comunque non sarà in campo. Dovrebbe farcela 
Maldini (lussazione alla spalla sinistra). Sacchi prefe­
risce il silenzio. Ancelotti: «Non c'è un complotto, mol­
te decisioni arbitrali però ci hanno sfavorito». 

DAL NOSTRO INVIATO '• 

DARIO CECCARELLI 

• 1 CARNAGO. Parola d'ordi­
ne: vietato parlare. O meglio: 
vietato parlare di Verona e di 
tutto quello che è successo 
domenica pomeriggio. Il vil­
laggio rossonero, ieri matti­
na, non era molto invitante. 
Perfino il tempo, le nuvole 
basse e una pioggerella lenta 
e fastidiosa, riusciva ad ag­
giungere una pennellata di 
irritante tristezza. Facce scu­
re, facce di circostanza, fac­
ce di chi vuole rimuovere un 
pomeriggio da incubo. Fuori, 
davanti alla cancellala, cam­
peggia un inquietante stri­
scione nero: «Bologna ven­
duti», «Soli contro tutti! Forza 
ragazzi!», «Lega e Caf boia». 
L'allenamento è finito e i gio­
catori cercano di dribblare il 
capannello dei cronisti con 
dei saluti frettolosi. La conse­
gna è chiara: meglio non fare 
commenti, guardiamo avan­
ti. Qualcuno, però, trasgredi­

sce: è Carlo Ancelotti che ha 
visto la partit.» dalla tribuna. 
Senza troppi problemi, ac­
cetta di parlai sia di questo 
assurdo porr.'iriggio di Vero­
na che di un filtro argomento 
che sta dividendo l'Italia pal­
lori ara: e cioè il presunto . 
«complotto» contro il Milan. 
Da molte patii, e non solo nei 
bar sport, cimai lo si dice 
senza mazzi -ermini: il Milan 
dà fastidio, il Milan è troppo 
potente, il Milan è'antipatico 
come una volta lo era la Ju­
ventus. Colpii di Berlusconi, 
del berlusconismo, del vole­
re vincere tutto a tutti i costi. 

«Chi vince non è amato», 
sottolinea Ancelotti senza 
tanti preamboli. «Del resto 
non è una novità: è già suc­
cesso anchi: con la Juven- • 
tus». 

E Berlusconi? Non pensa 
che certi suoi atteggiamenti 
abbiano irritilo il cosidetto 
•Palazzo-cai' istico? 

«B.sogna v;dere: Berlusco­
ni nel calcio italiano ha por­
tato qualcc ivdl nuovo, ha 
fatto molte proposte che 
hanno suso! ito un mucchio 
di discussioni. Insomma ha 
creato molti problemi nel­
l'ambiente: ma da qui a pre­
sentare la sconfitta del Milan 
come un complotto contro la 
società ce necorre...». 

D'accordo, ma • i tlora cosa 
è successo domenica pome­
riggio? Perché mezza squa­
dra, Sacchi compreso, ha da­
to in escandesccrae in un 
modo cosi clamoioso'1 

«La squadra cr.i nervosa 
perchè quello di domenica 
era un appuntami?! ito impor­
tante. Tutti sentiv.ii •<> la parti­
ta, ma non solo i giocatori 
del Milan...». 

Si riferisce a Lo .""Stillo? Fac­
ciamo un'ipotesi. :<>n Agno-
lin in campo le coso sarebbe­
ro andate nello st«: so modo? 

«Sono domando impropo­
nibili. Meglio lan'iare stare. 
Comunque Lo Bello ha arbi­
trato altre partiti: del Milan 
senza che succeoi;«,e nien­
te. Se uno pensa alle congiu­
re, allora non «onde più 
neanche in campo. Certo, 
Van Basten per «-.empio ha 
reagito cosi peri:!!*1 era già 
stato esasperato in prece­
denza: poi l'hanno atterrato 
e Lo Bello gli ha fischiato un 
fallo contro. Non dirci, quin­
di, che ci sia un complotto 
antimilanista, però non si 
può nascondere che sono 
state prese delle decisioni 
checi hanno sfa\orilio...». 

Quali ad esempio? 
•Mah, sulle qu»tioni del 

fuorigioco bisognerà mettersi 
d'accordo. Non esiste una in­

terpretazione unica, chiara. 
In Europa si fa in un modo, in 
Italia in un altro. Assurdo. Al­
lucinante Troviamo un crite­
rio unico: basta saperlo. Or­
mai le squadre si equivalgo­
no, e il campionato si decide 
anche sull'interpretazione di 
un fuorigioco. E assurdo, al­
lora, che sia un guardalinee 
a stabilire chi vince lo scudet­
to...» 

Senta, oarliamo del Napo­
li: questo campionato lo ha 
meritato si o no? 

«Meglio essere sinceri: chi 
vince ha sempre ragione, 
d'accordo; ma dire che il Na­
poli lo ha meritato, ce ne 
passa..,». 

Sulla definitiva assegna­
zione del o 0-2 al Napoli nel­
la partita con l'Atalanta ha 
cambiato idea? 

«No, assolutamente. Avevo 
già detto che non ero d'ac­
cordo, non posso certo rin­
negare le mie idee. Lo pensa­
vo prima, lo penso ancora 
adesso». 

E domini cosa succederà 
nella partita con la Juventus? 

•Non lo so: peserà ta rab­
bia. Ma la rabbia può pesare 
sia in senso positivo che ne­
gativo. Contro il Verona, ad 
esemplo, tutti hanno dato il 
massimo. Più di cosi non po­
tevano fare». 

Il club all'attacco. Sacchi parla di oscure manovre arbitrali.il presidente smentisce 
le proprie dimissioni ma allude: «In alto non è amata la squadra del signor Berlusconi» 

«Anche nello sport ho molti nemici » 
Arrigo Sacchi ha parlato soltanto ieri sera ai micro­
foni Rai dej rapporti tra il Milan e l'arbitro Lo Bello: 
«Non sapevo che la società lo avesse ricusato per 
tutto il campionato: Lo Bello non aveva arbitrato 
nessuna partita del Milan quest'anno. Perché è sta­
to accettato nelle nostre ultime due trasferte? Biso­
gna chiederlo - ha concluso polemicamente Sac­
chi - a chi ce lo ha mandato». 

••CARNAGO. L'unico che ha 
una leggera voglia di sorridere 
è Ruud Cullit. :en non si è alle­
nato: era nei patti. Ogni volta 
che gioca, anche se solo per 
pochi minuti, deve fermarsi 
per quattro o cinque giorni. 
Domani, quindi, non ci sarà: 
probabilmente invece gioche­
rà almeno un tempo contro il 
Ban. «Però sto bene», dice con 
un mezzo sorriso l'olandese. 
«Insomma sono abbastanza 
soddisfatto del mio rientro, 
non accuso neanche il mini­
mo dolore. Mi dispiace invece 
per la sconfitta di Verona. Co-

A destra, 
Bigon, 

preoccupato 
per l'euforia di 
questi giorni. 
Sotto, i tifosi 

già festeggiano 
lo scudetto 

munque chiudo qui il discorso: 
non possiamo continuare a 
parlare di quello che è succes­
so. Basta, diamogli un taglio-. 
Qualcuno butta II una doman­
da maligna: ma il Napoli è giu­
sto che vinca lo scudetto? 
Niente, Gullit glissa via. 

Complotto antimilanista? 
Domanda al vetriolo alla quale 
Daniele Massaro preferisce ri­
spondere con uno slalom ver­
bale: «Sull'argomento ha già 
parlato Berlusconi, e mi sem­
bra che si sia espresso chiara­
mente... Posso invece rispon­
dere a una domanda tecnica. 

Sui rigori, per esempio: beh, 
c'era sia quello su di me che ' 
quello su Van Basten. A dir la 
verità non c'era neppure la pu­
nizione su Simone, ma questo 
è un'altra cosa...». 

E di Sacchi cosa ne pensa? 
Non ha esagerato condizio­
nando poi negativamente tutta 
la squadra? 

•Non mi sembra. Sacchi ha 
fatto un gesto istintivo, un ge­
sto che viene spontaneo lare 
durante una partita. Allora bi­
sognerebbe espellerlo in tutte 
le partile. Se ci creerà dei pro­
blemi questo passo falso? No, 
non credo, non ci dobbiamo 
fare troppi problemi. 1 bilanci 
facciamoli alla fine della sta­
gione. I! Napoli? Se è davanti 
vuol dire che si è meritato quel 
due punti in più...» Ecco Fran­
co Baresi, il capitano. È teso 
come una molla, e risponde 
con frasi secche. 'Complotto? 
Per favore, parliamo di calcio. 
Non bisogna lasciarsi andare 

al vittimismo, adesso bisogna . 
subito pensare alla Juventus: 
abbiamo ancora due finali da 
disputare, non mi sembra po­
co. Il problema è quello di riu­
scire a mantenere la concen­
trazione». E di Verona cosa ne 
pensa? Ci avete riflettuto? «Ba­
sta, abbiamo detto tutto quello 
che dovevamo dire». Solo Tas­
soni aggiunge qualche pezzet­
to di verità. «Diciamo la verità: 
anche quando eravamo in 
vantaggio, non stavamo gio­
cando bene. Avevamo segnato 
in modo fortunoso e sentiva­
mo che prima o poi il Verona 
ci avrebbe fatto un gol: non 
c'entra l'espulsione di Sacchi. 
Il vero problema e che non c'e­
ravamo con le gambe». • 

Silvio Berlusconi, dopo i sar­
castici commenti di domenica 
(•Una sentenza esemplare e 
un arbitraggio altrettanto 
esemplare»), ieri ha ripreso 
l'argomento: «Stiamo esamina-
do quello che ci è capitato, 

aspettiamo l« Coppa dei Cam-
' pioni, ma è i na situazione da 
cui dobbiamo uscire prima di 
prendere decisioni drastiche». 
Poi un allusione più generale: 
•Anche nel settore sportivo, 
può darsi che ci siano state 
delle motivazioni che sono 
corse in "aio" per cui una 
squadra del signor Berlusconi 
che si accingeva a fare il gran­
de slam venisse considerala 
come quakx sa che disturbava 
gli altri selle ri e ciò ferisce il 
mio senso d giustizia». Infine 
una difesa accanita di Sacchi: 
•La sua espu sionc è stata una 
offesa alla professionalità di 
un allenatore- e alla sua digni­
tà. A me risulta che si sia alzato 
levando le braccia al cielo per ' 
un rigore di cui poi la moviola 
ha constat.no l'esistenza». "Il 
Milan • ha e incluso • sta pen­
sando soltar to alla partita di ' 
domani e anch'io sto pensan­
do a quella partita». 

ODa.Ce Arrigo Sacchi con Salvatori nell'allenamento di ieri 

L'attesa di Napoli. Il tecnico non ha dimenticato le crìtiche e non è disposto al perdono 
«Per ora niente champagne, sto aspettando lunedì per festeggiare e rispondere ai miei denigratori» 

Bigon, il conto dello scudetto 
FRANCESCA DE LUCIA 

NAPOLI. Anche grazie a Bigon, 
il 17 a Napoli non fa più paura 
a nessuno. Di 17 gli azzurri vin­
sero il primo scudetto e la pri­
ma coppa Uefa, 17 anni sono 
passati da quando per la prima 
volta Verona fu fatale al Milan. 
E quello che Verona gli ha tol­
to 17 anni la, eccolo restituito 
con una sola costante: a per­
dere è sempre il Milan. Ma a 
vincere questa volta è proprio 
luì, Albertino Bigon. Dell'epi­
sodio non vuole più parlare. 
•Ma perchè, mister, da un me­
se ripeteva che proprio a Vero­
na sarebbe successo qualco­
sa?». «È vero, spesso mi sono 
lasciato scappare che II sor­
passo l'avremmo fatto alla pe­
nultima giornata. Ma non vo­
glio passare per un mago. Sarà 
perché questo spareggio non 
riuscivo proprio a vederlo...». 

Bigon risponde al tclelono 
come ogni lunedi, dalla sua 
casa tra le colline venete. Ci 
tiene a far sapere che nemme­
no nell'intimità della famiglia, 
nemmeno tra gli amici, ha an­
cora festeggiato quella cosa 
che neppure lui, da buon na­
poletano acquisito, vuole no­

minare. 
«Quando sono rientrato da 

Bologna non ho fatto proprio 
nulla di speciale. Cena e a let­
to. Champj-jne' Per carità! Ci, 
sarà tempo per brindare. No, 
non ho ncc /ulo nessuna tele-
fon^ta impi rtante. Ho sentito 
gli amici, qi sili che sento sem­
pre anche e jando le cose non 
vanno cosi bene...» 

Uno scudetto (quasi) con­
quistato al primo tentativo, 
tante critiche, il prevedibile 
scetticismo per un allenatore 
che non sembrava avesse il 
polso gius*' •. E il fantasma di 

. Bianchi d.i scacciare. Bigon 
non ha dimenticato quelli che 
lui stesso definisce con estre­
ma tranqui ila «i momenti dif­
ficili- di un.» stagione comun­
que quasi tutta in vetta. 

•Ricordo ancora gli attacchi 
subiti prima della sconfitta con 
la Lazio. Eppure avevamo ben 
quattro pi; iti di vantaggio... 
Ma ora b.sta. preferisco ri­
mandare oini discorso a lune­
di, quando lireremo le somme. 
Vorrei propio vedere però che 
sondaggio ' iranno'». 

Bigon alljde a un episodio 
verzicatosi subito dopo la bril­

lante vittoria con la Juventus: 
una seguitissima ~v pnvata na­
poletana organiz.ifi. addirittura 
un referendum pi,r stabilire se i 
partenopei prelrnssero Sco­
glio o Zoff al posto dell'attuale 
tecnico azzurro' Appena po­
che settimane fa infatti, la ri­
conferma di Bigon non appari­
va cerio scontati E del con­
tratto (la cui opzione è scadu­
ta il 30 marzo) Bigon ancora 
non vuol parlare. 

Ma ormai la firma è solo un 
fatto formale. «C è tempo -
glissa infatti - ma a questo 
punto credo di poter star tran­
quillo. La socictii ha sempre 
saputo della m in disponibilità 
totale. Con la M|uadra ho un 
rapporto bellissimo, un affetto 
ncambiato». 

L'annuncio u fidale della ri­
conferma di B i,;on (che era 
stato corteggiato qualche me­
se fa da Lazio e Fiorentina) av­
verrà quindi '.a prossima setti­
mana, dopo lo srudetto. Uno 
scudetto che il \apoli dovrà 
conquistare battendo la Lazio, 
proprio la squadri che lo umi­
liò con la prim i e pesante 
sconfitta. È qui">io che Bigon 
tiene a sotlolin< .ire: >Ho paura 
dell'euforia. Nr '.ò qualcosa, 
anch'io sulla panchina di Bo­

logna ne sono stato vittima. 
L'anno scorso a Cesena ci sal­
vammo itila penultima giorna­
ta. Questa volta dovrò aspetta­
re il novantesimo minuto...». 

Il pensiero di Bigon toma 
spesso alla Romagna. -No, 
non mi ha ameora chiamato 
nessuno. Ma questa volta de-
voo essere io a telefonare. 
Hanno bisogno di aiuto, di in­
coraggiamento". 

Oggi Bigon tornii a Napoli, 
lo attendono giorni delicati. La 
squadra dovrà prepararsi alla 
partita con la Lazio in una città 
già impazzita. .Mi aspetto un 
pubblico caricatissimo» dice 
salutando Bigon «e poi daremo 
il via alla festa». 

Nella città che sta già prepa­
randosi ai fesleggiamneti, la 
Federazione giovanile comu­
nista ha cri dilfuso un comuni­
cato nel quale si chiede la tra­
smissione in diretta Rai della 
partita tra Napoli e Lazio. Nel 
comunicato di sottolinea che 
la zona antistante lo stadio 
non e in «condizioni felici» e 
che ciò rischia di creare «pro­
blemi di ordine pubblico». Nei 
prossimi giorni una delegazio­
ne della Fgci si recherà dal 
preletto per rendere ufficiale la 
richiesta. 

Il Milan decide 
peir l'ultima 
di campionato 
Probabile Bergamo 

Il Milan dovrebbe scegliere lo stadio di Bergamo quale sede 
dell ultima partite di campionato contro il Ban. La squadra 
rcssonera sarà costretta ad abbandonare il terreno casalin­
go eli San Siro a r:ausa degli imprevisti lavori di rifacimento 
del manto erboso in vista dei campionati mondiali. Oggi il 
dir» tore sportivo del Milan Ariedo Braida (nella loto) si re­
cherà a Bcrgamc, assieme ad altri dirigenti, per un esame 
de la situazione sul posto. La decisione finale comunque 
spetterà alla Lega. 

Dopo Marocchi 
ascoltato Domini 
stilile «proposte» 
del Cesena 

Continuano gli interrogatori 
dell'ufficio indagini della Fe­
dercalcio in merito all'in­
contro di campionato fra 
Cesena e Juventus. Dopo 
l'audizione dello juventino 
Marocchi. che accusò i ro-

"""™™^™l^^—"™^^™™"" magnoli di avergli proposto 
un pareggio durr me l'incontro, è stato ascoltato anche Do­
mini. Il giocatore del Cesena, indicato da Marocchi come il 
pili nsistente nel chiedere il pan, ha avuto un colloquio con 
due funzionari dell'ufficio indagini domenica al termine del­
la partita Sampdona-Cesena. Al termine dell'audizione non 
scoo state rilasciate dichiarazioni. 

Accordo 
raggiunto 
Battistini 
è dell'Inter 

È ufficiale il passaggio all'In­
ter di Battistini. Il giocatore 
viola si è incontrato ieri mat­
tina con il General Manager 
dell'Inter Paolo Giuliani e il 
direttore sportivo Giancarlo 
Beltrami. Le società hanno 

^"^""^^^"™" trovato un'accordo di massi­
ma sull'indennizzo che si aggirerebbe sui cinque miliardi. 
N.'H'operazione rientra anche Cucchi, che tornerebbe in 
qi csto caso viola. Inutili sono stati gli sforzi della Fiorentina 
p< r avere prestito anche Rossini e PIZZI, quest'ultimo «par-
cl.cggiato» al Parma. 

Van Basten 
critica 
Beenhakker 
Sarà punito 

Marco Van Basten sarà puni­
to dalla Federcalcio per aver 
polemizzato con la designa­
zione di Leo Bcenhakker al 
timone della nazionale. Ri-
nuus Michels, consulente 
tecnico della federazione ha 

~™""^—"™™"^^^™™"™ reso noto che nei prossimi 
giDmi i componenti dell'organismo si nuniranno per valuta­
re l'opportunità di infliggere una multa al centravanti del Mi­
lan o di sospenderlo addirittura dalla nazionale. Nelle di­
chiarazioni rilasciate al quotidiano «De Telegraaf», Van Ba­
stali, favorevole a Cruyfl, si è espresso in termini molto critici 
m-i confronti di tloenhakker. 

Diue arresti 
e una condanna 
per gli incidenti 
al Bentegodi 

Un tifoso condannato ad un 
anno di reclusione, da scon­
tare agli arresti domiciliari, 
ed un altro arrestato in atte­
sa di giudizio. È il triste bi­
lancio del dopo partita di 
Verona-Milan. La condan-

—m~^—^m^—— na, inflitta dal pretore di Ve-
rora. riguarda Sergio Longo, un ventisettenne residente a 
Cesano Bosconc (Milano). Il giovane era stato arrestato do­
menica alla stazione di Portanuova con l'accusa di resisten­
za e violenza a pubblico ufficiale e lancio di pietre conno la 
pò izia. Un altro tifoso è ora a disposizione del magistrato 
dopo l'arresto. H tratta di Alessandro Caburosso, 28 anni di 
Collebealo (Brescia), accusato di aver insultato e spinto a 
te ra un carabin ere. 

Grande Torino 
Monumento 
peri morti 
cltSupergii'48 

I calciatori del «grande Tori­
no», penti nella sciagura ae­
rea di Superga, avranno pre­
sto un monumento nel cimi­
tero del capoluogo piemon­
tese. L'iniziativa è stata pre-
sentala ieri dal presidente 

•"*•"•»••••»•••»•»»••••••••••••"•"••" Jena società granata Gian-
mauro Borsano Nella cnpta verranno deposte le salme di 10 
v itggiatori dello sfortunato aereo. Si tratta di 7 giocatori, l'al­
lenatore e due giornalisti: Mazzola. Operto, Schubert, Maro­
s i Gabetto, Loik, Bonaiuti, Egn, Cavallen e Tosarti. L'opera 
porterà la firma dello scultore Umberto Mastroianni. 

MARCO VENTIMIQLIA 

LO SPORT IN TV 
Rai due. 18.15 Sportsera. 
Raltre. 15.30 Videosport: football americano, una partita del 

campionato italiano: vela: da Mondello, campionato euro-
ijeo; scherma, da Lamezia Terme, campionati italiani. 18.45 
Derby. 

Italia 1.24.00 Settimana gol. 
Te'lemontecarlo. 14 Sport News; 23 05 Stasera sport, tennis, 

lorneo di Mon'ecarlo. 
Telecapodlstrla. 13, Tennis, torneo di Montecarlo: 18.15 

Wrestling spotlight; 19 Playoff, quotidiano di basket, pallavo­
lo, rugby, pallanuoto e hockey su pista; 19.30 Sportime: 20 
Juke box; 20.30 La grande boxe; 21.30 Supervolley; 22 25 
tennis, torneo di Montecarlo (replica). 

BREVISSIME 
D'Ulia. L'arbitro salernitano dirigerà domani lei finale di Coppa 

Italia tra Milan e Juventus. Fabricatore è stato invece desi­
gnato per dirigere il recupero della 32 giornata Genoa-Inter 

Se!es. La sedicenne iugoslava ha vinto il torneo di tennis di 
Tampa (Usa) sconfiggendo la bulgara Maleeva per 6-1.6-0. 
La coppia Sarichez-Paz si è imposta nel doppio battendo 6-
2,6-0 l'italianéi Cecchini e la peruviana Gildemeister. 

Lancio del peso . Lo statunitense Barnes ha ottenuto con 22 
metri e 28 la miglior prestazione mondiale del '90. 

Campionato Cart Indy. L'italiano Teo Fabi su March Porsche 
è giunto decimo nel Gp di Long Beach (Usa). 

Classifiche Wbc. Ad aprile vi sono inseriti 5 pugili italiani: Rot­
toli, Beya, Galvano, Kalambay e Calamati. 

Btisket. Nella seconda finale dei play off femminili la Pool Co-
mense ha battuto l'Unicar Cesena 63-59 

CiJclo. La Juventus ha rinnovato il contratto a Bonetti per un 
anno e ad Ale »sio per tre. 

Tennis. Success? dello spagnolo Aguilera nel torneo di Nizza. 
In finale ha battuto Forget (Fra) 2-6,6-3.6-4. 

Iti dia '90 La Colombia ha superato per 1 -0 gli Stati Uniti in una 
partita amichevole pre-mondiale. 

Pallavolo. Stasera si disputa la seconda sfida per lo scudetto 
femminile fra Braglia e Teodora. 

Tifosi allontanati. In seguito ai disordini prima della partita 
Pisa-Reggina, la polizia pisana ha consegnato dei fogli di via 
obbligatori a 2 sostenitori della Reggina. Altri tre sono stati 
invitati a lasciure lacittà. 

C.ilcio Inizia ogg i a Castelsangro la seconda edizione del Mun-
dialito femminile per club. 

l'Unità 
Martedì 
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